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entroterra: un vertice con i sindaci

Pochi medici per 8 Comuni
Urbe e Tiglieto da ottobre
senza assistenza sanitaria

Il sindaco Lambertini: lo consideriamo un primo passo nel processo
che porterà ad avere un Punto di primo intervento 24 ore al giorno

All’ospedale di Cairo
riapre l’ambulatorio
di prima accoglienza
ma solo dalle 8 alle 20

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

D
a domani all’Ospe-
dale di Cairo attivo 
l’ambulatorio di pri-
ma accoglienza sa-

nitaria. Il presidio sarà aper-
to dalle 8 alle 20, sette giorni 
su sette, e attrezzato per trat-
tare in autonomia patologie 
medico-chirurgiche a bassa 
complessità, con un organi-
co di un medico, un infermie-
re ed un operatore sanitario 
per turno. 

Commenta, il  sindaco di  
Cairo,  Paolo  Lambertini:  
«Non è, ovviamente, una ri-
sposta sufficiente alle neces-
sità  del  comprensorio.  Lo  
consideriamo il primo passo 
per tornare alla normalità, 
ovvero nuovamente con un 
Punto di  Primo Intervento 
prima sulle 12 e poi sulle 24 
ore. Ci è stato assicurato che 
le procedure per l’assunzio-
ne di tre medici,  necessari 
per il ritorno del PPI, sono in 
corso».

Tornando  all’ambulato-
rio,  l’accesso è concordato,  
di  norma,  con  la  Centrale  
Operativa 118, il MMG o la 
Guardia Medica, mentre l’e-
ventuale autopresentazione 
deve essere limitata alle pato-
logie  a  bassa  complessità.  
L’ambulatorio, che non è sog-
getto  a  pagamento  ticket,  
non effettua, di norma, esa-
mi  ematochimici  e/o  stru-
mentali: eventuali approfon-
dimenti  verranno  prescritti  
su ricettario regionale, saran-
no soggetti a pagamento tic-
ket se dovuto, e potranno es-

sere eseguiti anche nella stes-
sa giornata di accesso all’am-
bulatorio se ci sono posti di-
sponibili presso il Laborato-
rio Analisi o la Radiologia.

Non è previsto il trasporto 
di pazienti in ambulanza ver-
so  l'ambulatorio.  Qualora  
durante la visita emergano 
situazioni  particolarmente  
critiche, o vengano rilevate 
criticità in pazienti che si au-
to-presentino,  l'ambulato-
rio farà riferimento alla Cen-
trale  Operativa-118 che lo  
gestirà come soccorso prima-
rio  con  trasferimento  
dall’ambulatorio al DEA di l° 
livello  dell’ospedale  San  
Paolo di Savona

All’ingresso dell’Ospedale 
è previsto un punto pre-tria-

ge per individuare eventuali 
pazienti sospetti Covid. L’am-
bulatorio è munito di una sa-
la dedicata dove isolare i pa-
zienti con temperatura cor-
porea superiore a 37.5 °C cor-
relata a sintomatologia speci-
fica, fino all’arrivo dell’ambu-
lanza per il trasferimento nel-
la idonea struttura di riferi-
mento (Savona). Nelle gior-
nate di sabato, domenica e fe-
stivi, il pre-triage verrà effet-
tuato direttamente dal perso-
nale presente in servizio.

Conclude  Lambertini:  «Il  
25 convocheremo il  Consi-
glio Comunale e, se ci saran-
no novità, verrà inserito uno 
specifico punto all’ordine del 
giorno». —
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i dati regionali nelle ultime 24 ore

Dai test sei nuovi casi positivi
Un altro decesso in Liguria

IL CASO

Dopo più di una settima-
na in cui non si erano più 
registrati decessi tra i pa-
zienti  positivi  al  Co-
vid-19 in Liguria, nelle ul-
time  ventiquattro  ore,  
purtroppo,  c’è  stata una 
nuova vittima (il numero 
totale di  morti  da inizio 
emergenza è salito quin-
di a 1559).

Rispetto  alla  giornata  
di venerdì, i nuovi casi di 
coronavirus  nella  nostra  

regione (tutti sono stati ri-
levati  attraverso  test  di  
screening, mentre nessu-
no è stato individuato in 
pazienti  sintomatici)  so-
no sei, per un totale da ini-
zio emergenza di 10.031. 
I positivi residenti in pro-
vincia di Savona sono 79, 
quelli  di  La  Spezia  26,  
quelli  di  Imperia  101,  
quelli di Genova (846 (49 
sono quelli residenti fuori 
Liguria  o  all’estero  e  91  

quelli in fase di verifica). 
Per quanto riguarda inve-
ce le persone guarite con 
doppio test negativo con-
secutivo l'aumento rispet-
to al dato comunicato nel-
la giornata precedente è  
di  sedici  persone per  un 
totale di 7.280. 

Continua  a  diminuire  
anche il numero di positi-
vi in Liguria che è sceso a 
1.192, undici in meno ri-
spetto  alle  ventiquattro  

ore precedenti. Tra di lo-
ro i pazienti in isolamen-
to domiciliare sono 227, 
undici in meno del giorno 
precedente, e gli ospeda-
lizzati 26, come nella gior-
nata  di  sabato  (nessuno  
di loro fortunatamente è 
ricoverato  in  terapia  in-
tensiva).

Le persone che si trova-
no nelle strutture ospeda-
liere  della  Regione  sono  
così suddivise: sette in Asl 
1, due in Asl 2, dieci al Vil-
la Scassi, due in Asl 4 (en-
trambe ricoverate a Sestri 
Levante) e quattro in Asl 
5.  Per  quanto  riguarda  i  
tamponi effettuati nelle ul-
time ventiquattro ore in Li-
guria sono 1.527, per un 
totale di 161.991.O.STE. —
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SANITÀ

Per gli abitanti dei paesi dell’entroterra l’assistenza medica è sempre più problematica

Domani riaprirà l’ambulatorio di prima accoglienza a Cairo

Sono stati 1.527 i tamponi effettuati nelle ultime 24 ore

Un’area di circa 18 mila abi-
tanti, distribuita su 300 chi-
lometri quadrati caratteriz-
zata, in generale, da un signi-
ficativo  calo  demografico  
(6,8 % negli ultimi 30 anni) 
e da un indice di vecchiaia il 
più elevato d’Italia (257 an-
ziani ogni 100 bambini, con-
tro 165 di media nazionale e 
249 di media regionale) e il 
29% della popolazione che 
supera i 64 anni. In queste 
condizioni la carenza di me-
dici diventa un problema vi-
tale. E’ la situazione dell’a-
rea interna Beigua-Sol, che 
comprende 8 Comuni, tutti 
montani: Campo Ligure, Ma-
sone, Mele, Rossiglione e Ti-
glieto, ricadenti nel territo-
rio della Città metropolitana 
di Genova, e Sassello, Stella 
e Urbe in provincia di Savo-
na. Sassello condivide 2 me-
dici  con Mioglia  e  Pontin-
vrea, mentre Urbe e Tiglieto 
rimarranno  senza  medico  
da ottobre per il pensiona-

mento di quello attuale, per 
cui i cittadini dovranno cer-
care l’assistenza medica es-
senziale nei paesi vicini, in 
un momento di grande diffi-
coltà negli spostamenti.

Per questo Anci Liguria , 
con i sindaci del territorio e 
rappresentanti dei cittadini, 
incontra domani a Urbe i ver-
tici della sanità ligure «per-
ché possano toccare con ma-
no il problema che le popola-
zioni vivono, e cercare solu-
zioni per non lasciare i citta-
dini sprovvisti dei servizi es-
senziali»  dice  Pierluigi  Vi-
nai, direttore generale di An-
ci Liguria e coordinatore tec-
nico delle aree interne. L'a-
rea  interna  Beigua-SOL  è  
una delle 4 aree progetto li-
guri selezionate per la Strate-
gia Nazionale Aree Interne, 
che ha l’obiettivo di assicura-
re i servizi essenziali ai citta-
dini e porre un freno allo spo-
polamento dei territori con-
siderati “marginali”.

«Non è possibile continua-
re  ad  avere  un  entroterra  
sempre  più  penalizzato  e  
senza medici di base in loco 
a disposizione dei cittadini» 
sottolinea Vinai.

E da un altro piccolo comu-
ne, Gorreto, nel Genovese, il 
sindaco Sergio Capelli lan-
cia l’allarme: «Le farmacie di 
zona sono sfornite,  con la  
più vicina a 5 chilometri, nel 
comune di Rovegno, e non 
possiamo comunicare trami-
te telefono o internet per in-
terruzioni del segnale della 
telefonia  mobile  e  traffico  
dati da parte di vari gestori 
proprio quando ve n’è più bi-
sogno, in periodo di emer-
genza sanitaria. Noi sindaci 
non ce la facciamo più a subi-
re le continue giuste lamen-
tele della popolazione». 

«Abbiamo  segnalato  più  
volte in Prefettura questi pro-
blemi  senza  soluzione  ap-
prezzabile – afferma Vinai – 
Li abbiamo evidenziati in Re-
gione ad ogni visita fatta sul 
territorio da parte degli am-
ministratori.  Finisce che ci  
aspettiamo ancora di riceve-
re contestazioni da parte del-
la Corte dei Conti perché cer-
chiamo di usare quelle po-
che risorse disponibili con il 
buon senso e non soltanto 
con le rigide applicazioni del-
le norme».ALE.PIE. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

34 LASTAMPA DOMENICA 12 LUGLIO 2020

PRIMO PIANO

SV

http://pdfelement.it/acquista.html?



